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Giornalino 32 del 2009
CTP di Roma, sezione XI, sentenza 126/09: TARSU: invito a pagamento motivato: legittimo
	Intitolazione:
TARSU  -  VARIE   -  Invito   al pagamento  e avviso  di liquidazione con

l'an   e  il   quantum.  Rispetto   della  normativa  vigente.  Sussiste.

	Massima:
Deve ritenersi  pienamente  legittimo  l'operato  dell'AMA  che, nell'emettere

l'invito al  pagamento  della  tariffa  rifiuti  e dell'avviso di liquidazione

relativo all'omesso  pagamento  della  fattura di riferimento, impugnati dalla

societa' per  conclamati  vizi  di forma e di sostanza, oltre che per presunta

illegittimita' costituzionale  del  presupposto  impositivo,  abbia adempiuto,

anche per  la  motivazione,  a  quanto  previsto  dalla  normativa  in  vigore

esponendo, nel  contesto  del fatturato e nell'invito al pagamento, l'an ed il

quantum per la liquidazione della TARSU.                                      




CTR Lazio, sezione 38, sentenza 55/09: TARSU procedimento corretto per l’attività di accertamento.

L’attività di accertamento deve essere effettuata nel preventivo assolvimento del procedimento descritto nello articolo 73 del D.Lgs.n.507/93 ossia dapprima va richiesta la collaborazione del contribuente e nel caso di mancata collaborazione  si procede mediante sopralluogo.

Cassazione, sez. II civ., sentenza n. 22676 del 27 ottobre 2009: ausiliari sosta competenti vigilanza su tutto il teritorio solo se comunali.

Gli ausiliari della sosta dipendenti dai comuni possono esercitare l'attività di vigilanza su tutto il territorio municipale. Questa funzione di controllo trova invece dei limiti operativi in particolare nel caso in cui gli accertatori siano dipendenti delle società concessionarie dei parcheggi. La legge istitutiva della figura degli ausiliari prevede la possibilità di conferire funzioni sanzionatorie anche ai dipendenti comunali, delle società di gestione dei parcheggi e al personale ispettivo delle aziende di trasporto con potestà di intervento differenziata. L'art. 17, comma 132 della legge 15 maggio 1997, n. 127 ha stabilito, in particolare, che i comuni possono, con provvedimento del sindaco, conferire funzioni di prevenzione e accertamento delle violazioni in materia di sosta a dipendenti comunali o delle società di gestione dei parcheggi, limitatamente alle aree oggetto di concessione.

Cassazione sentenza 10678/09: nulla sentenza trattata in camera di consiglio in luogo della pubblica udienza.

La Corte si riporta alla precedente sentenza 25 luglio 2001 n. 10099, secondo cui la espressa richiesta di discussione in pubblica udienza può essere inserita anche nel ricorso introduttivo o nelle controdeduzioni del resistente, che in questo caso devono essere, però, notificate alla controparte. Conseguentemente, prosegue la sentenza citata, il rifiuto di discutere la causa in udienza pubblica, in presenza di apposita istanza contenuta nell'atto di appello, viola il diritto di difesa e comporta la nullità di tutti gli atti successivi, ivi compresa la sentenza. La sentenza fa applicazione del principio del «giusto processo», fissato dall'art. 111 della Carta costituzionale, quale novellata dalla legge costituzionale n. 2/1999.

 CTP di Parma, Sezione V, sentenza 85/09 : ICI Agriturismo
	Intitolazione:
ICI  -   IMMOBILI   DESTINATI  AD  AGRITURISMO -  IMMOBILE STRUMENTALE  -

RURALITA' - SUSSISTE.

	Massima:
L'esenzione prevista  dall'art.9  del  D.L. 557/1993 pregli immobili destinati all'agriturismo,in ragione  del  riconoscimento  della ruralita' degli stessi,

deve applicarsi  anche  agli  immobili  strumentali a detta attivita' in forza

della generale  formulazione  normativa.  (Nel  caso l'immobile era utilizzato

quale deposito  degli  attrezzi  agricoli,vettovaglie,nonche'  di  carrozze  e

selle connesse all'attivita' equestre).                                       




CTP di Parma, sentenza 70/09: ICI immobili D: criterio contabile sino attribuzione r.c.

	Intitolazione:
ICI   -   FABBRICATO    STRUMENTALE   -   DETRMINAZIONE   DELLA   RENDITA

CATASTALE    -  APPLICAZIONE   DEL  CRITERIO   CONTABILE  -   ESCLUSIONE.

	Massima:
In materia  di  fabbricati  non  iscritti  in  catasto,posseduti  da imprese e

distintamente contabilizzati,il    metodo   di   determinazione   della   base

imponibile di  tali  fabbricati  e'  collegato  alle iscrizioni contabili fino

all'attribuzione della  rendita  catastale  ex  art.5.comma  3,D.Lgs.504/1992.

Pertanto,fino a  quando  la  richiesta di attribuzione della rendita non viene

formulata,il proprietario  del  fabbricato e' tenuto ad applicare il regime di

valore contabile.  Tuttavia,dal  momento  in  cui  la richiesta viene fatta si

realizza una   situazione   giuridica  nuova  che  rende  precario  il  metodo

contabile e  che  determina  in  capo  al  proprietario l'obbligo di pagare la

somma maggiore  o  minore  a quella contabile espressa dalla rendita catastale

successivamente attribuita.  
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